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Don Andrea Mardegan ci propone un 
altro libro con la sua preghiera. Mol-
to sensibile al mistero di Maria – lo 

vediamo in altre sue opere editate dalle Pao-
line Edizioni (Contemplare Cristo con gli oc-
chi di Maria. I misteri del rosario meditati; 
Maria. Il mio cuore svelato; Giuseppe e Ma-
ria. La nostra storia d'amore) – questa volta 
ci parla della sua confidenza amicale con la 
Madre di Dio. “Sua preghiera” perché è mol-
to personale; è una meditazione tradotta ad 
alta voce. Infatti lui stesso anticipa il lettore 
affermando che il libro è frutto di omelie che 
tenne in occasione di un triduo di preparazio-
ne alla solennità dell’Immacolata.
Preghiera che diventa un racconto. Raccon-
to di amicizia, l’amicizia di Maria con le 
persone che sono venute a contatto con lei 
da quando era bambina sino al tempo della 
Chiesa degli Atti. E oltre.
Maria è vista e raccontata come amica di 
ogni cristiano: “Amica mia” è infatti il titolo 
dell’ultimo capitolo.
Nella preghiera di don Andrea quasi tutti i 
personaggi che compaiono nel vangelo fanno 

amicizia con Maria, dalla cugina Elisabetta 
ad Anna la profetessa, dall’anziano Zaccaria 
al giovane Giovanni, dal suo sposo Giuseppe 
agli sposi di Cana. E poi l’amicizia con le 
donne – numerosissime – che sono al seguito 
di Gesù: la Maddalena, l’adultera, la suocera 
di Pietro, l’emorroissa, e quante il cuore di 
don Andrea ha trovato. Di ogni personaggio 
che ha la fortuna di incontrare Maria (meglio 
dire “la grazia” di averla come amica) don 
Andrea ne vede i desideri, le delusioni, le 
gioie e i dolori, gli errori e le speranze; tutto 
accolto da Maria che ascolta, accompagna, 
incoraggia, consiglia, … sorride. Una vera 
amica. Un’amica che prega e ottiene. Chi 
non vorrebbe un’amica così?
L’amicizia di Maria si innalza verso ciascu-
na delle tre persone della Santissima Trinità, 
il Padre, il Figlio – suo Figlio – e lo Spirito 
Santo; molto simpatica l’amicizia con l’ar-
cangelo Gabriele.
Questo modo di vedere e di descrivere Maria 
è nuovo e originale. Può sembrare solo fan-
tasia, perché episodi e dialoghi non presenti 
nella scrittura sacra, soprattutto nel vangelo, 
li troviamo anche in altri autori spirituali che 
hanno lasciato la loro versione degli stessi 
fatti partendo dai testi, come dilatandoli, e 
ognuno di loro descrive una “sua versione”. 
Qual è la versione giusta? Non esiste la ver-
sione giusta e vera, se non quella riportata 
dalle essenziali parole della Bibbia. Ma que-
ste parole anziché legare liberano la preghie-
ra al dialogo con Dio, un dialogo personale e 
unico, diventano preghiera del cuore, perché 
quelle parole sacre – che sembrano ferme 
da secoli – raccontano proprio la storia di 
chi prega, non la storia di altri. E diventano 
vive e feconde, alimentano il colloquio con 
il Signore: parole umane e divine, del cuore 
dell’orante e del cuore di Lui e dei suoi santi.
Non è, ovviamente, un trattato sull’amicizia 
ma ogni autore che si cimenta su questo tema 
ne potrebbe trarre spunti interessanti. Uno in 
particolare – quello che io ho percepito come 
il sottofondo del libro – è che lo Spirito San-
to che ogni cristiano cerca di ascoltare e che 
aspetta di udire in qualche misterioso modo, 
parla con la voce degli amici.
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Durante tutto il mese di maggio 2021, 
nel centro pastorale “Paolo VI” 
presso la parrocchia di Nostra Si-

gnora di Sion, nel rispetto della normativa 
vigente anti Covid-19, si sono svolti ogni 
venerdì sera interessanti incontri culturali e 
teologici, aperti a tutti i giovani interessati.
L’iniziativa, chiamata Theologicum per gio-
vani, è nata da un gruppo di giovani universi-
tari, decisi a dedicare un po’ del loro tempo al 
pensiero e vogliosi di approfondire in senso 
antropologico la propria fede. Quindi assie-
me a don Ettore hanno stilato un programma 
di incontri svoltisi ogni venerdì dalle 20 alle 
21 e strutturati in modo dialogico: don Ettore 
apriva al tema con una sua relazione e, suc-
cessivamente, si sviluppava il dibattito tra i 
ragazzi. Si sono toccati vari argomenti, tutti 
provenienti dal macro tema “il senso di Dio 
nell'Uomo”. Dunque sono stati analizzati, tra 
gli altri, i concetti di coscienza – vista come 
parte integrante dell'uomo e non come co-
struzione sociale –, di pudore, di libertà, del 
rapporto fede-ragione. È stato molto gradito 
dai giovani l’intervento della dottoressa lau-
reata in Filosofia Laura Bradassi, riguardo al 
senso di Dio nella storia della filosofia e alla 
conversione di vari filosofi al Cristianesimo. 
Gli incontri sono risultati molto partecipa-
ti: i giovani hanno avuto l’occasione di fare 
nuove amicizie in un contesto diverso dalla 
movida del venerdì sera. Sono entusiasti di 
ricominciare una nuova sessione di incontri 
riflessivi nell’accogliente oratorio di Sion.

Damiano Barducci

Dopo il lungo periodo di fermo 
forzato dovuto alla pandemia, 
riprende l'attività del Servizio 
diocesano Pellegrinaggi.
Ad inaugurare questa nuova 
stagione sarà la gita al santuario 
del Monte Lussari prevista per 
domenica 11 luglio. Sul sito della 
diocesi è possibile scaricare il 
programma. Sono già in calendario 
due altri appuntamenti: dal 21 al 28 
agosto una settimana alla scoperta 

delle Marche e dell'Abruzzo e poi 
una gita al santuario della Madonna 
della Corona, nel Veronese, il 25 e 
26 settembre.
Per informazioni e per le iscrizioni 
rivolgersi al Servizio diocesano 
Pellegrinaggi in via Besenghi, 16 
(presso il Seminario). Orario di 
apertura: martedì, dalle 10.00 
alle 11.30. tel: 040 300847 
cell: 3335318802 e-mail: 
serviziopellegrinaggi@diocesi.trieste.it

Servizio Pellegrinaggi Ripresa delle attività
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che stiamo vivendo, 
sia quando
l’avremo superata”.


